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Problema di ricerca
Vi è una relazione tra l’aver degli animali da compagnia e la riduzione dell’intensità delle emozioni negative? 


Tema di ricerca
Avere degli animali da compagnia e riduzione dell’intensità delle emozioni negative.


Obiettivo di ricerca
Verificare se vi è una relazione tra l’aver degli animali da compagnia e la riduzione dell’intensità delle emozioni negative.




































Quadro teorico
Secondo una prospettiva giuridica, stabilita con il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri il 28 marzo 2003, per animale da compagnia si intende: “Ogni animale tenuto, o desinato ad essere tenuto, dall’uomo per compagnia o affezione senza fini produttivi od alimentari, compresi quelli che svolgono attività utili all’uomo, come il cane per disabili, gli animali da pet-therapy, da riabilitazione e impiegati nella pubblicità. Gli animali selvatici non sono considerati animali da compagnia”. 
Tra gli animali da compagnia si possono riconoscere un numero considerevole di specie, di cui cani e gatti sono certamente i più diffusi. Tuttavia, vengono inclusi tra essi anche furetti, animali acquatici ornamentali, uccelli (escludendo il pollame), conigli e roditori (a condizione che non siano tenuti per fini alimentari). Infatti, secondo alcune ricerche del 2019, gli animali da compagnia sono presenti nel 52% delle nostre case pari a 7 milioni di cani, 1,8 milioni di piccoli mammiferi (come, ad esempio, conigli e criceti), 7,5 milioni di gatti e 12,9 milioni di uccelli e ogni anno aumenta il numero di abitazioni nelle quali vengono accolti e desiderati.
I padroni devono occuparsi di essi in maniera responsabile, assicurandogli assistenza sanitaria e un adeguato e confortevole spazio per un corretto movimento. Infatti, a tal proposito si può notare come gli italiani abbiano una spesa minima di 370 euro all’anno (il 12,7% in più negli ultimi tre anni) destinati a cibo, lettiere, acquari, guinzagli, cucce, cure mediche etc. 
Numerosi sono stati gli studi condotti finora che dimostrano come gli animali, soffermandosi in particolare ai cani, provano le emozioni e possano entrare in empatia con la propria figura umana di riferimento. 
Tra le prime osservazioni e rilevazioni si possono, e si devono, citare quelle del grande naturalista e fondatore della teoria evoluzionistica della specie Charles Darwin raccolte in un saggio pubblicato nel 1872 il cui titolo è “The Expression of the Emotions in Man and Animals”, tradotto in italiano “L’espressione delle emozioni nell’uomo e negli animali”. Egli osservò come la mimica facciale animale rendesse visibile all’occhio umano le emozioni provate da egli stesso. Per altro, in questa divulgazione scientifica ha messo anche in evidenza il parallelismo tra le espressioni comportamentali dell’uomo e dell’animale e come queste non fossero altro che a sostegno della sua teoria di un antenato comune tra questi due differenti esseri viventi.
Oggi, sempre più cani e molti altri animali da compagnia condividono tutto con il loro padrone come la casa, la famiglia, la quotidianità e pure le emozioni che vanno a rafforzare giorno per giorno il loro legame d’affetto e la qualità di quest’ultimo. 
I due instaurano una relazione basata sull’empatia affettiva e cioè, dal punto di vista psicologico, una reazione emotiva di tipo vicario che implica sollecitudine, interesse e sofferenza nei confronti di una persona in difficoltà.  Ciò viene sostenuto anche dal grande psicologo e professore americano di psicologia clinica Hoffman, il quale riconosce che l’empatia promuove il sostegno sociale. Più precisamente, si dovrebbe parlare di ‘contagio emotivo’, una forma primitiva di empatia affettiva che riflette la capacità di condividere i sentimenti e le emozioni.
Infatti, “quando uomo e cane condividono le emozioni, si forma una sorta di collante sociale”. Molte osservazioni e ricerche confermano la capacità degli animali di comprendere le emozioni dell’uomo ma, per contro, ancora poche sono state condotte con il focus di capire se l’uomo è dotato della capacità di entrare in empatia e in sintonia in toto con gli animali.
Si può citare come esempio uno studio del 2020 condotto da alcuni ricercatori che hanno osservato il comportamento dei cani quando il padrone e un estraneo entravano in casa fingendo di piangere. 
È risultato che i cani dedicavano molte più energie e attenzioni, attraverso il contatto oculare e fisico, verso il padrone che piangeva e provavano emozioni come stress quando a piangere era la persona sconosciuta. Questo è dimostrazione del fatto che gli animali da compagnia comprendono gli stati d’animo dell’uomo e, allo stesso tempo, come uno specchio riflettente, anche il quadrupede o bipede prova delle emozioni e dei sentimenti.
Nel tempo si è vista una lenta trasformazione del rapporto dell’uomo con gli animali e della concezione che si ha di essi. In passato l’uomo è sempre stato riconosciuto come sfruttatore di animali per il proprio lavoro e venivano considerati principalmente come animali da guardia; mentre nella società moderna occidentale, grazie anche al miglioramento del tenore di vita, la presenza dell’animale è estremamente importante e d’aiuto, ma non solo sul piano pratico anche su quello psicofisico.
Difatti esso può essere visto e riconosciuto sia come un regolatore emotivo e, in alcuni casi particolari e delicati, anche come un terapeuta. A dimostrazione di quanto affermato, in tempi più recenti alcuni animali da compagna (cani, cavalli, gatti ma anche delfini, non considerati però animali domestici) possono assumere una figura estremamente importante a sostegno dell’anzianità (per alcune terapie riabilitative), della disabilità (ad esempio, per le persone colpite dalla cecità), della malattia e del mondo infantile, al punto che la scienza ha voluto denominare come “pet therapy”, la quale “è una forma di terapia in cui il canale comunicativo più usato e sollecitato è quello dell’immediata espressione delle emozioni”. 
Molti medici e psicoterapeuti aprono le porte ai loro pazienti a questo meraviglioso mondo di alleanza e condivisione, supporto e superamento di ostacoli tra uomo e animale facendoli così approcciare a queste terapie per un sostegno fisico ed emotivo. Tuttavia, questo discorso può essere esteso a tutte le persone che hanno deciso di accogliere dei bipedi o quadrupedi nelle loro abitazioni e che quindi hanno deciso di offrire il loro affetto in cambio di riceverne altro in modo incondizionato.
A questo vi è una spiegazione neuroscientifica: quando il cane, o qualsiasi altro animale da compagnia, regala affetto all’uomo in esso si genere una calma e tranquillità interiore per mezzo di una sedazione neuromotoria. Avere accanto un animale può avere dei risvolti più che positivi sia sul piano fisico-biologico che su quello psichico.
Infatti, nel cervello umano vengono attivati centri neurali che consentono di produrre un numero eccessivo di dopamina, ossitocina, serotonina ed endorfine. Tutte queste sostanze creano e fanno provare un senso di benessere e di euforia. Il loro impatto psico-emotivo sull'essere umano e sull’animale fa sì che il primo si possa sentire felice, sicuro, calmo e sereno e dunque, meno ansioso e proverà di conseguenza dei livelli di intensità delle emozioni negative inferiori.
Si può concludere mettendo in risalto come, nel corso dei decenni, questa trasformazione e miglioramento del legame instauratosi tra l’uomo e l’animale da compagnia abbia migliorato la vita di entrambi. 
La situazione pandemica di Covid-19 che stiamo vivendo dai primi mesi del 2020 ha dimostrato come insieme possono combattere la solitudine causata dall’isolamento con un impatto positivo sull’umore. 
Il Cordis, uno spazio informativo dedicato alle attività europee di ricerca e sviluppo, sostiene che: “I benefici per la salute e il benessere che derivano dal possedere un animale domestico sono ampiamente riconosciuti, e includono la diminuzione dell’ansia e del senso di solitudine e l’innalzamento dell’umore.”.
È stata condotta una ricerca tra aprile e giugno 2020 presso le Università di York e di Lincoln che ha potuto far emergere il collegamento tra la salute mentale delle persone e i legami emotivi.
Gli animali da compagnia sono dunque i migliori amici dell’uomo anche nei momenti più difficili e sono “una compagnia per tutta la vita, non solo durante l’isolamento”.
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Ipotesi di ricerca
Esiste una relazione tra l’aver degli animali da compagnia e la riduzione dell’intensità delle emozioni negative.






















Fattore indipendente 
Aver degli animali da compagnia

	INDICATORE
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	Numero animali da compagnia
	Quanti animali da compagnia hai? 

	Tipologia di animali da compagnia
	Quali animali da compagnia hai? 

	Preferenza taglia piccola o grande 
	Il tuo animale da compagnia è stato scelto preferibilmente in funzione della sua taglia?

	Tempo espresso in anni vissuto insieme al proprio animale da compagnia
	Da quanto tempo hai adottato/comprato il tuo animale da compagnia?

	Quantità di tempo che il padrone passa con il proprio animale da compagnia
	In media quanto tempo passate insieme giornalmente?

	Frequenza delle volte in cui porti con te il tuo animale da compagni al di fuori degli ambienti domestici
	Quanto spesso porti con te il tuo animale da compagnia in occasioni di uscite o di vacanze?

	Sistemazione degli spazi domestici
	Avere un animale da compagnia quanto ha influenzato la sistemazione degli spazi domestici? 





Fattore dipendente
Riduzione dell’intensità delle emozioni negative

	INDICATORE
	DOMANDA DEL QUESTIONARIO

	Emozioni provate al rientro a casa 
	Dopo una giornata lavorativa, al rientro sei felice di vedere il tuo animale da compagnia?

	Emozioni provate dovute ad un distacco con il proprio animale da compagnia
	Esprimeresti quantitativamente quanto influenza in maniera negativa il pensiero di non avere vicino il tuo animale da compagnia per un lungo periodo? 

	Approccio verso il tuo animale da compagnia dopo una discussione in casa
	Qual è il tuo approccio, dopo una discussione avvenuta in casa, se il tuo animale da compagnia manifesta una richiesta di attenzione?

	Percezione del pianto
	Il tuo animale da compagnia percepisce emozioni come la tristezza manifestata in pianto? 

	Trasmissione delle emozioni negative sul proprio animale da compagnia
	Ti capita di avere atteggiamenti aggressivi verso il tuo animale da compagnia nei momenti di non autoregolazione delle emozioni negative? 

	Attenuazione delle emozioni negative durante la pandemia di Covid-19 
	Durante la pandemia di Covid-19, ritieni che il tuo animale da compagnia sia stato d’aiuto a livello psicologico ed emotivo?











Variabili di sfondo 
Nella ricerca che abbiamo condotto abbiamo tenuto in conto principalmente due variabili di sfondo: la prima relativa all’età del padrone (dai 19 ai 40 anni circa) e la seconda relativa agli impegni o all’impiego del padrone.


Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento per questa indagine è costituita dall’insieme di persone su cui abbiamo ritenuti valiti i risultati della nostra ricerca, in linea con le variabili precedentemente definiti. L’insieme della popolazione di riferimento comprende uomini e donne che hanno esperienza con un animale da compagnia.


Numerosità del campione
Abbiamo effettuato la ricerca empirica utilizzando un campionamento non probabilistico accidentale, dato che gli utenti sono facilmente reperibili non necessitando così di un elenco di soggetti presenti della popolazione di riferimento. Dai nostri precedenti studi, sappiamo che la numerosità del campione varia a seconda della tipologia di ricerca che si intende svolgere, motivo per cui abbiamo deciso di prendere in considerazione 50 casi, ovvero 50 persone che vivono con degli animali da compagnia nella propria abitazione, in modo che la nostra ricerca raggiungesse dei risultati significativi. 
La nostra, infatti, è una ricerca standard. 


Tecnica di campionamento utilizzata
Abbiamo pensato alle possibili tecniche per rilevare i dati e avviare quella che sarebbe stata la nostra raccolta dati. Abbiamo ritenuto più opportuno utilizzare la tecnica del questionario auto compilato dei dati, il cui principale scopo è proprio quello di stabilire se vi è una relazione tra il primo e il secondo fattore: aver degli animali da compagnia e riduzione delle emozioni negative. 
Questa è una delle tecniche utili per raccogliere dati ad alta strutturazione e il campionamento scelto è di tipo non probabilistico. Quindi, tutti i soggetti della popolazione entrano a far parte del campione sulla base di una scelta dettata dalle condizioni precedentemente esposte.


Tecniche di rilevazione dati utilizzate
Avendo attuato una ricerca standard, come tecnica di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, abbiamo utilizzato un questionario auto compilato a domande chiuse online. Il fine era quello di ottenere subito la risposta che cercavamo tra quelle indicate. In quanto, se avessimo utilizzato delle tecniche a bassa strutturazione, come l’intervista libera, avremmo lasciato molta più libertà all’utente andando però a correre il rischio di deviare il nostro obiettivo di ricerca.









Strumenti di rilevazione dati utilizzati
Per prima cosa abbiamo deciso quale strumento di raccolta dei dati volessimo usufruire per la ricerca standard e ci siamo appellate al questionario a domande chiuse, rigidamente strutturato, in formato digitale e anonimo.
Il questionario a domande chiuse era disponibile online e lo si poteva ricevere per mezzo di un link. 
Nella fase di creazione dello strumento, attraverso Google moduli, abbiamo riportato le domande presenti nelle tabelle relative ai fattori indipendente e dipendente, originate durante la definizione operativa, discutendo sulle possibili risposte da assegnare a ciascuna di queste. Dopo aver terminato la trascrizione delle domande, abbiamo inserito nelle impostazioni l’obbligo di una risposta ad ogni domanda in modo tale da ottenere lo stesso numero di risposte per tutte quante.
Appena lo si apriva si potevano leggere poche ma essenziali righe di presentazione del tema e dello scopo della ricerca per facilitare la comprensione agli utenti e far comprendere l’importanza della loro partecipazione e accuratezza da assumere nelle risposte da digitare. Infatti, per garantire quest’ultimo aspetto abbiamo pensato di creare il questionario in forma anonima. 
Il testo del messaggio, arricchito anche con emoticon divertenti, è il seguente: “Ciao a tutti! Insieme a due mie colleghe stiamo conducendo una ricerca standard di Pedagogia sperimentale con l’obiettivo di analizzare se vi è una relazione tra l’aver degli animali da compagnia e la riduzione dell’intensità delle emozioni negative. I dati che verranno rilevati saranno utili ai fini della nostra ricerca.
Hai un animale da compagnia vero? Vuoi offrire un tuo contributo per la ricerca? Allora, compila il questionario in forma anonima, della durata di pochi minuti.
Vi ringraziamo anticipatamente per la vostra disponibilità!”.
Sotto al messaggio vi erano le tredici domande a ciascuna delle quali è stato assegnato un numero da 1 a 13 nel margine a sinistra per facilitarci il lavoro nella fase successiva della rilevazione e analisi dei dati raccolti.
Le domande a risposta chiusa, due delle quali aveva l’opzione ‘Altro’ su cui scrivere nel caso in cui il soggetto avesse avuto piacere, avevano diversa tipologia di risposta: variabili quasi cardinali su scala ordinale (ad esempio, domanda 1: “Quanti animali da compagnia hai?”: 1,2,3, più di 3), variabili categoriali non ordinate su scala nominale (ad esempio, domanda 2: “Quali animali da compagnia hai?” : Cane, Gatto, Coniglio, Altro), variabili categoriali ordinate su scala ordinale (ad esempio, domanda 4: “Da quanto tempo hai adottato/comprato il tuo animale da compagnia?” : Meno di un anno, da uno a tre anni, da tre a cinque anni, da più di cinque anni) e, infine, risposte in cui bisognava indicare una presenza/assenza (ad esempio, domanda 3: “Il tuo animale da compagnia è stato scelto preferibilmente in funzione della sua taglia?”: Sì, No).
Un’attenzione particolare è stata anche rivolta all’ordine di presentazione delle varie domande da porre per evitare possibili distrazioni o per non annoiare l’utente. 
  

Come sono stati contattati i soggetti del campione
Gli utenti della nostra ricerca sono stati contattati personalmente attraverso un messaggio online su WhatsApp con allegato il link per accedere al questionario a domande chiuse. E, per essere coerenti con il nostro obiettivo di ricerca, i soggetti contattati sono stati solo ed esclusivamente quelli che hanno un animale da compagnia nella propria abitazione.
Lo strumento di rilevazione, quindi, è stato somministrato online e la disponibilità di accesso era finché non si sarebbe raggiunto il numero di questionari prefissato (ovvero 50). Gli utenti cui noi abbiamo contattato sono stati molto disponibili e propensi alla compilazione infatti in poche ore, di preciso quattro, abbiamo chiuso Google moduli.


Rilevazione dei dati 
Per prima cosa, qui di seguito riportiamo i risultati delle singole domande somministrate dove sono indicate le rispettive percentuali di ciascuna risposta.

Domanda 1: “Quanti animali da compagnia hai?”
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Domanda 2: “Quali animali da compagnia hai?”
[image: ]


Domanda 3: “Il tuo animale da compagnia è stato scelto preferibilmente in funzione della sua taglia?” [image: ]

Domanda 4: “Da quanto tempo hai adottato/comprato il tuo animale da compagnia?”
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Domanda 5: “In media quanto tempo passate insieme giornalmente?”
[image: ]

Domanda 6: “Quanto spesso porti con te il tuo animale da compagnia in occasione di uscite o vacanze?”
[image: ]
Domanda 7: “Avere un animale da compagnia quanto ha influenzato la sistemazione degli spazi domestici?”
     [image: ]
Domanda 8: “Dopo una giornata lavorativa al rientro sei felice di vedere il tuo animale da compagnia?”

[image: ]


Domanda 9: “Esprimeresti quantitativamente quanto ti influenza in maniera negativa il pensiero di non aver vicino il tuo animale da compagnia per un lungo periodo?”
[image: ]
Domanda 10: “Qual è il tuo approccio, dopo una discussione avvenuta in casa, se il tuo animale da compagnia manifesta una richiesta di attenzione?”[image: ]
Domanda 11: “Il tuo animale da compagnia percepisce emozioni come la tristezza manifestata in pianto?”
         [image: ]

Domanda 12: “Ti capita di avere atteggiamenti aggressivi verso il tuo animale da compagnia nei momenti di non autoregolazione delle emozioni negative?”
[image: ] 

Domanda 13: “Durante la pandemia di Covid-19, ritieni che il tuo animale da compagnia sia stato d’aiuto a livello psicologico ed emotivo?”
     [image: ]


Costruzione della matrice dei dati 
Per realizzare questa matrice dei dati abbiamo caricato su un foglio Excel i 50 risultati ottenuti per ciascuna domanda. 
Qui di seguito vi è il link per visionarla:
https://docs.google.com/spreadsheets/d/1eJyuOY-NnaXmIfJLrXxkS1R5FVLfatrH/edit?usp=sharing&ouid=118364247723566327081&rtpof=true&sd=true


Analisi monovariata
Lo scopo di questa analisi è descrivere l’andamento dei fattori nel campione considerato; è di seguito riferita ad ognuna delle 13 variabili presenti nel nostro questionario. 
Su ogni modalità assunta della variabile considerata potremo osservare come si distribuiscono i soggetti del campione: frequenze (semplici e cumulate), indici di tendenza centrale (moda, mediana, media) e indici di dispersione (differenza interquartilica, scarto tipo)
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La mediana vale 2. 
Il primo quartile Q1 vale 1. Il terzo quartile Q3 vale 2. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 1.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.48^2+0.36^2+0.12^2+0.04^2 = 0.38.
Media e varianza della popolazione vengono supposte ignote. Le proiezioni ci dicono che il 95 percento dei campioni estratti da quella popolazione avranno parametri che si situano all'interno di quell'intervallo.
Per la stima della proporzione viene usata la distribuzione Binomiale quando la numerosità del campione è inferiore o uguale a 30 casi; se superiore viene usata la distribuzione di Poisson se la proporzione della categoria è 5% o inferiore, la distribuzione Normale altrimenti.

[image: ]

La mediana vale Cane. 
Il primo quartile Q1 vale Cane. Il terzo quartile Q3 vale Gatto. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.02^2+0.58^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2+0.28^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2 = 0.42.
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La mediana vale No. 
Il primo quartile Q1 vale No. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale Si. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.54^2+0.46^2 = 0.5.


[image: ]
La mediana vale Da_4h_a_6h. 
Il primo quartile Q1 vale Da_4h_a_6h. Il terzo quartile Q3 vale Più_di_6h. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.24^2+0.28^2+0.04^2+0.44^2 = 0.33.
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La mediana vale Da_4h_a_6h. 
Il primo quartile Q1 vale Da_4h_a_6h. Il terzo quartile Q3 vale Più_di_6h. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.24^2+0.28^2+0.04^2+0.44^2 = 0.33.
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La mediana vale tra Poche_volte e Sempre. 
Il primo quartile Q1 vale Mai. Il terzo quartile Q3 vale Spesso. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.28^2+0.22^2+0.2^2+0.3^2 = 0.26.
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Descrizione generata automaticamente]

La mediana vale Niente. 
Il primo quartile Q1 vale Molto. Il terzo quartile Q3 vale Poco. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.22^2+0.08^2+0.32^2+0.38^2 = 0.3.
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Descrizione generata automaticamente]
La mediana vale Si. 
Il primo quartile Q1 vale Si. Il terzo quartile Q3 vale Si. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 1^2 = 1.
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La mediana vale Molto. 
Il primo quartile Q1 vale Abbastanza. Il terzo quartile Q3 vale Molto.
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.36^2+0.5^2+0.04^2+0.1^2 = 0.39.
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La mediana vale Lo_accarezzo. 
Il primo quartile Q1 vale Lo_abbraccio Lo_rassicuro. Il terzo quartile Q3 vale Lo_accarezzo. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.24^2+0.02^2+0.64^2+0.04^2+0.02^2+0.02^2+0.02^2 = 0.47
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La mediana vale Si. 
Il primo quartile Q1 vale Si. Il terzo quartile Q3 vale Si. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.18^2+0.82^2 = 0.7.
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La mediana vale Mai. 
Il primo quartile Q1 vale Mai. Il terzo quartile Q3 vale Qualche_volta. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.62^2+0.38^2 = 0.53.
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La mediana vale Molto. 
Il primo quartile Q1 vale Molto. Il terzo quartile Q3 vale Molto. 
La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Lo squilibrio è dato dalla somma delle proporzioni al quadrato per ciascuna delle k modalità della variabile, ossia:
 = 0.22^2+0.7^2+0.02^2+0.06^2 = 0.54.





Analisi bivariata
[bookmark: _Hlk87464756]Se il nostro problema conoscitivo è “vi è relazione tra l’aver degli animali da compagnia e la riduzione dell’intensità delle emozioni negative?”, la nostra ipotesi è che l’aver degli animali da compagnia incentiva la riduzione dell’intensità delle emozioni negative.
A questo proposito, consideriamo le variabili 2 (Quali animali da compagnia hai?) e 13 (Durante la pandemia di Covid-19, ritieni che il tuo animale da compagnia sia stato d’aiuto a livello psicologico ed emotivo?) della nostra matrice dati per verificare se vi è la compatibilità tra le due variabili.
La tabella a doppia entrata, ottenuta con il programma JsStat, illustra la distribuzione delle modalità assunte tra le due variabili in corrispondenza delle quali si stabilisce un livello di significatività. 
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Come si può osservare, nelle celle della tabella sono indicati: la frequenza osservata O; la frequenza attesa A; il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A) / radq(A): se superiore a +1,96 vi è attrazione significativa tra le due modalità delle variabili, invece se inferiore a -1,96 vi è repulsione significativa tra le modalità delle due variabili.
Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
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Descrizione generata automaticamente]
L'analisi della varianza non parametrica è una procedura simile all'analisi della varianza ma basata sul confronto delle medie dei ranghi (il numero di ordine del singolo dato nella distribuzione ordinata) associati ai valori della variabile dipendente (e non dei valori stessi).
Tanto più è alta la differenza tra le medie dei ranghi della variabile dipendente, tanto più è probabile che vi sia relazione tra la variabile indipendente e quella dipendente.
La forza della relazione è data dal valore di H di Kruskal & Wallis = 9.83



Controllo delle ipotesi 
In seguito all’analisi monovariata e bivariata si può osservare come vi è la presenta di una relazione significativa tra la variabile 2 e la variabile 13, dato che il valore della significatività, pari a 0,277, è inferiore al valore 0,05.











Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Questa per noi è stata la prima esperienza di lavoro in gruppo cui la finalità era quella di dar origine ad una ricerca standard. Sebbene all’inizio questo è stato visto come un piccolo ostacolo da superare, durante il percorso si è trasformato in una meta da conseguire con grande entusiasmo e curiosità.
Tutte e tre insieme abbiamo collaborato per la ricerca di un tema interessante, con l’obiettivo di catturare l’attenzione degli utenti per un maggior riscontro e trovare un argomento che divenisse filo conduttore del nostro gruppo, cosicché potesse offrire a ciascuna la possibilità di esprimere la propria esperienza personale a tal riguardo e condividerla.
Ci siamo trovate sin da subito in sintonia e questo ha permesso una maggiore facilitazione nella ricerca degli articoli, documenti digitali, necessari per la costruzione del quadro teorico e quindi per lo sviluppo e la stesura della ricerca in toto. 
Inoltre, ognuna di noi aveva un compito preciso e collante con quello delle altre colleghe e, di conseguenza, la suddivisione delle parti è stata relativamente semplice e in piena concordanza, anche per quanto riguarda la decisione successiva per l’esposizione orale: dalla presentazione della ricerca alle variabili di sfondo vede l’esposizione orale di Giulia Alfeo, dalla popolazione di riferimento alla rilevazione dei dati vi è l’esposizione di Rebecca Concas e, infine, dalla costruzione della matrice dei dati all’autoriflessione sull’esperienza compiuta ad opera di Marica Furini.
Essendo stata la nostra prima ricerca in gruppo, al termine di essa, abbiamo riconosciuto che vi sono state delle maggiori difficoltà durante la selezione ed elaborazione degli articoli e, in generale, del materiale per la costruzione del quadro teorico non avendo molta dimestichezza sulla rete a cercare documenti attendibili e scientifici. Invece, per quanto riguarda la costruzione della matrice dati e la successiva analisi dei dati, ha richiesto maggiore impegno nell’utilizzo dei vari programmi in quanto non di nostro ordinario utilizzo. Tuttavia, l’abbiamo vissuta con il giusto spirito e la determinazione di acquisire nuove abilità, pratiche e digitali. 
Se dovessimo esprimere un commento conclusivo a quest’esperienza di indagine sicuramente è più che positivo. Abbiamo acquisito nuove conoscenze e informazioni utili e interessanti sul piano formale mentre su quello personale abbiamo sviluppato una maggiore abilità nella collaborazione, flessibilità, adattabilità in gruppo assumendo così un atteggiamento aperto e di larghe vedute verso le opinioni e il lavoro degli altri. In questo siamo sicuramente avvantaggiate dato che studiamo da oramai quasi tre anni in una Facoltà umanistica e abbiamo trattato, nelle differenti prospettive, quanto ciascuna persona è unica e portatrice di conoscenze ed esperienze.  Questa è stata quella che ci ha consentito di mettere in pratica tutte le conoscenze apprese dai libri in questi anni. 
È stata quindi un’occasione, forse tra le prime che si sono presentate nel nostro percorso universitario, che ci ha consentito di mettere in pratica alcune delle nostre skills.
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Analisi della varianza non parametrica
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